
Cosa succede? Pare che non ci sia più
attrattiva verso la Chiesa, non solo nei gio-
vanissimi, ma anche in molti adulti. Sem-
bra che il livello di gradimento non indichi
ancora una risalita dell'odiens.
Cosa potrebbe attirarci ancora?

Qualche giorno fa una signora si lamen-
tava perché una suora continua a man-
darle messaggini al telefono, con un con-
tenuto decisamente non accettabile: cata-
strofismi, fine del mondo, l'azione del
demonio in aumento, apparizioni, inviti
al sacrificio, richiesta urgente di preghie-
re,esorcismi, diavolerie ... ecc. E tutto
questo in catene di S. Antonio, per cui il
tutto è condito di minacce, ricatti e
quant'altro se per caso non dai retta e
non mandi a tanti altri lo stesso messaggio.

Io sono del parere che non si devono
neppur leggere, ma cancellare dalla rubri-
ca anche i soggetti che li mandano, ma
quello che penso è che sia un segno della
sete di Dio che caratterizza il nostro tem-
po.

"Chi ha sete venga!" Perché andiamo a
cercare acqua così lontano dalla fonte?
Cosa ci frena ad avvicinarci a Gesù il
Vivente risorto, che è così bello!? Sem-
bra che nulla possa spegnere questa
inquietudine che ci porta al vuoto esi-
stenziale. Il consumismo spirituale non
soddisfa, manca sempre qualcosa.

Questo qualcosa che ci manca è Cristo
Signore, nella sua piena freschezza! Per
fortuna non appare molto nei messaggini
di cui sopra. La comunità dei credenti
non dipende dalle strutture e dai pro-
grammi, ma dal cammino di fede che sta

facendo insieme al seguito di Gesù. Evi-
tiamo la sedentarietà. Se Cristo trova in
noi rigidità, orgoglio, autosufficienza, se ne
va, non ci comunica la sua bellezza, non si
rivela nella sua mitezza, nella sua bontà.

Il Risorto fa parte del mistero della Cro-
ce, dell'offerta estrema di sé. Non metterci
al servizio, ma arroccarci nel nostro egoi-
smo, ci allontana dal Mistero Pasquale
che viviamo in questi giorni.

Dentro di noi esistono cose buone e
cose cattive. Il Signore si rende conto che
viviamo sotto pressione, che siamo tentati:
ci vuole il suo coraggio, la sua misericor-
dia. Avviciniamoci a Lui con fiducia: la
nostra anima ha sete di Lui.

BUONA PASQUA!

Don Gaetano, Don Roberto,
Don Bernardo e Don Carlo
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Ha sete di te Signore
l’anima mia

Tu non lo vedi
eppure Lui ti guarda.

Tu non lo ascolti
eppure Lui ti parla.

Tu non lo cerchi
eppure Lui ti chiama.

Tu non lo gusti
eppure Lui ti diletta.

Tu non lo percepisci
eppure Lui ti profuma.

Tu... tu sei lì
e Lui... Lui è vicino a te.

Tu no DI DON GAETANO BORTOLI



25 marzo - Domenica delle Palme
- ore 8.30 S. Messa.
- ore 10.30 Benedizione dell’olivo nel cortile della casa

della comunità, processione e S. Messa
nella chiesa parrocchiale.

- ore 15.00 Esposizione solenne del Santissimo
e adorazione per tutti.

- ore 19.00 S. Messa.

26 marzo - Lunedì santo
- ore 8.30 S. Messa.
- ore 19.00 S. Messa.
- ore 19.30 Esposizione del Santissimo, e adorazione.

Vie: del Centro, Monte Grappa, Summano,
Delle Foibe, novegno, Gioberti, Piave, S. Zeno,
Madonna delle Grazie,

- ore 20.30 Adorazione. Vie: Monte Zovo, Pilastro,
Monte Cengio, Palazzetto, Mazzini, S. Pellico,
Garibaldi, Schiavo, Fabris, De Buzzaccarini, Cavour,
Catteneo, Crispi, Giolitti, De Pretis, dei Santi,
dei Laghi, Fornaci, Piazzetta S. Stefano.

- ore 21.30 Riposizione del Santissimo.

27 marzo - Martedì santo
- ore 8.30 S. Messa.
- ore 15.00 Adorazione per ragazzi delle Elementari.
- ore 15.30 Adorazione per i ragazzi delle Medie.
- ore 16.00 Adorazione - Vie: S. Antonio, Marconi, Poeti

e Musicisti.
- ore 17.00 Adorazione - Vie: Zona Stadio e Zona Pignare
- ore 18.00 Adorazione - Vie: Roma, La Marmora,

Firenze, Padova, S. Valentino, Ragazzi del ‘99,
Marco Polo, Pigafetta, Grado, udine,
Martiri della Libertà.

- ore 19.00 S. Messa, processione per le vie del paese
e benedizione eucaristica.

28 marzo - Mercoledì santo
- ore 8.30 e 19.00 S. Messa.

29 marzo - Giovedì santo
- ore 9.30 S. Messa crismale in Cattedrale a Vicenza.
- ore 16.00 S. Messa per anziani.
- ore 20.00 S. Messa della Cena del Signore,

con lavanda dei piedi: seguirà l’adorazione
al Sepolcro fino alle ore 8 di venerdì con la recita
dell’ufficio delle Letture.

30 marzo - Venerdì santo:
Passione e morte del Signore (astinenza e digiuno)
- ore 8.00 Recita delle lodi.
- ore 15.00 Via Crucis in chiesa parrocchiale animata

dai ragazzi.
- ore 20.00 Solenne azione liturgica: Liturgia della Parola,

Adorazione della Croce, Comunione e processione
con il Cristo morto fino alla pieve di S. Giorgio.

31 marzo - Sabato santo
- ore 21.00 S. Messa della Veglia pasquale.

1 aprile - Domenica di Pasqua
Resurrezione del Signore
ore 8 - 10.30 - 19 Sante Messe.
ore 9.30 S. Messa alla Madonna delle Grazie.

2 aprile - Lunedì dell’Angelo
(Pasquetta)
- ore 10.30 e 19 S. Messe nella chiesa parrocchiale.

Passione
e Risurrezione
di Cristo

Il programma della Settimana Santa

Confessioni
Si invita ad accostarsi per tempo al sacramento della
confessione evitando la ressa degli ultimi momenti,
soprattutto in prossimità delle celebrazioni: i sacerdo-
ti saranno disponibili durante le ore di Adorazione;
Giovedì santo dalle ore 15.30; Venerdi santo dalle ore 16;
Sabato santo dalle ore 9 alle 11 e dalle ore 15.30 alle 19.



In preparazione al Sinodo dei Vescovi su “I giovani, la fede e il discernimento”

Ecco alcune riflessioni condivise dall’equi-
pe diocesana per il Sinodo sui giovani:

“Il punto di partenza che abbiamo scel-
to è la Parola di Dio. Lasciandoci indicare
dal Documento preparatorio al Sinodo,
l’icona della chiamata dei primi discepoli
raccontata in Gv 1,35-39, abbiamo pro-
gettato il cammino dell’anno sidodale.

Nella nostra diocesi siamo freschi di
Sinodo: da una parte vorremmo far tesoro
di ciò che il sinodo di qualche anno fa ha
portato come frutto del percorso e dall’altra
non vorremmo caricare di esagerate aspet-
tative l’anno che si apre, quanto vivere
un’esperienza sinodale molto ordinaria.
Consapevoli che un anno pastorale dedi-
cato al tema dei giovani è un’occasione da
non lasciarci sfuggire con il vescovo Benia-
mino stiamo programmando un giro nelle
10 zone pastorali che lui annualmente visi-
ta, con un doppio incontro con i giovani:
una veglia di preghiera, la sera del venerdì
e un dialogo in ascolto dei giovani […] il
sabato pomeriggio. Questo incontro sarà
importante viverlo con l’atteggiamento e il
desiderio di uno scambio schietto e impor-
tante per il futuro della nostra chiesa. […]

Questi 10 incontri con il Vescovo rap-

presentano ma non esauriscono il secondo
passo dell’anno sinodale. Vorremmo stare
IN ASCOLTO DEI GIOVANI “altri”, non
solo di tanti che frequentano i nostri
ambienti. La sfida è sempre alta in questa
frontiera che ci chiede di uscire dai nostri
luoghi e schemi, ma qualche idea nuova
potrebbe aiutarci a varcare la soglia .

Dalla lettera di Papa Francesco ai giovani
per il Sinodo, vogliamo fare nostro lo stile e
l’intento che sta alla base di questa espe-
rienza sinodale proposta ai vescovi ma
anche ai giovani: “Pure la Chiesa desidera
mettersi in ascolto della vostra voce, della
vostra sensibilità, della vostra fede; perfino
dei vostri dubbi e delle vostre critiche. Fate
sentire il vostro grido, lasciatelo risuonare
nelle comunità e fatelo giungere ai pastori”
(Papa Francesco, 13 gennaio 2017)

Assieme ai giovani della nostra Unità
Pastorale Costabissara Motta, abbiamo già
compiuto alcuni passi come la partecipa-
zione all’incontro/veglia diocesana di aper-
tura del sinodo e il CPP Unitario del 9 gen-
naio dal quale sono emerse alcune rifles-
sioni che verranno messe a fattor comune
assieme alle altre parrocchie del vicariato.

Nei prossimi mesi ci aspettano invece

altri incontri quali:
- La veglia “zonale” del 13 aprile al san-
tuario di S.Maria del Cengio ad Isola Vicen-
tina;

L’incontro dei giovani con il Vescovo
Beniamino il 14 aprile a Caldogno.

Nel terzo passo dell’anno Sinodale vivre-
mo alcune esperienze di pellegrinaggio
assieme a tutti i giovani della diocesi:
- Il pellegrinaggio e la festa al Monte Sum-
mano del 02 giugno;

La chiusura con il pellegrinaggio lungo la
Romea Strata e l’incontro con il Papa a
Roma in agosto.

In ottobre poi, si aprirà l’ultimo passo
dell’anno Sinodale con il Sinodo dei Vesco-
vi che raccoglieranno quanto emerso in
quest’anno di incontri e confronti.

Andrea Filippini
(fonti: www.vigiova.it;

www.synod2018.va; Lettera Pastorale
Vescovo Beniamino 2017/18)

Per informazioni:
Mario Godi (incaricato per la Pastorale
Giovanile vicariale): 347 7311156
Andrea Filippini (responsabile Azione Cat-
tolica parrocchiale): 329 9605396

“Fate sentire il vostro grido”

Quaresima, tempo che dura quaranta
giorni. È tempo di preparazione alla gran-
de festa della Pasqua. I quaranta giorni
sono utili per approfondire la nostra fede,
confermarla e rafforzarla facendo uso di
quei mezzi che sono la fonte della vita cri-
stiana e della santità, cioè la preghiera, il
pentimento, la conversione, i Sacramen-
ti, le opere buone, la lettura spirituale,
l’ascolto, il silenzio, la sobrietà, la morti-
ficazione.

Perchè la Quaresima dura quaranta
giorni? Dura quaranta giorni in ricordo
dei quaranta giorni trascorsi da Gesù nel
deserto di Giuda presso il Mar Morto, su
un monte arido e isolato, prima di inizia-
re la sua vita pubblica e prepararsi alla
grande missione. Quaranta giorni anche
in ricordo dei giorni trascorsi da Mosè sul
Monte Sinai, quando ricevette dal Signo-
re le due tavole della legge, cioè i Dieci
Comandamenti. Infine quaranta giorni
in ricordo dei quaranta anni trascorsi
dal popolo di Israele, prima di entrare

nella terra promessa.
Il numero quaranta rappresenta dun-

que un tempo sacro al Signore, un tem-
po in cui si dà compimento alla grazia. Il
migliore modo per fare della Quaresima
un tempo favorevole di crescita spiri-
tuale per giungere alla Pasqua di resur-
rezione rinnovati e pronti ad incontrare e
gustare il Cristo.

E quest’anno 15 persone del Gruppo
liturgico della parrocchia di Costabissara
hanno partecipato nei mesi di ottobre e
novembre agli incontri di formazione.
L’incontro liturgico con il Signore, che
si rende presente nei gesti e nelle paro-
le della celebrazione non può essere
improvvisato: va progettato, preparato
con sensibilità e verificato con cura. Per
questo può essere molto utile l’impegno
e la competenza di alcuni, al sevizio del-
la partecipazione di tutti al Mistero cele-
brato. L’animazione liturgica per una
dignitosa celebrazione richiede la pre-
senza di persone competenti e sagge. È

ovvio che né la competenza, né la sag-
gezza si possono improvvisare: la prima è
frutto di una formazione specifica a tale
scopo ci sono dei percorsi; la seconda è
frutto di maturità umana e cristiana, che
permette di guardare alla liturgia con
profondità, con uno sguardo ampio e con
la giusta libertà. Tale corso ci ha aiutato
a conoscere, comprendere e capire come
vivere ed animare meglio la liturgia, in
modo particolare la celebrazione eucari-
stica domenicale. Il soggetto celebrante
è la comunità cristiana, che è il popolo
sacerdotale, formata dal Capo, Gesù Cri-
sto e dalle sue membra, che sono tutti i
battezzati. Attraverso l’assemblea litur-
gica la Chiesa dice a se stessa e al mon-
do chi essa è, quale il suo fine, la sua
missione. Ecco perché bisogna cono-
scere i vari momenti che caratterizzano la
liturgia domenicale e di quali servizi c’è
bisogno per rendere visibile il modello
di Chiesa che intendiamo realizzare.

Luciana Cortiana

Il cammino quaresimale verso laPasqua
Il ruolo del Gruppo liturgico nella preparazione e animazione della Messa

Il 2018 vede protagonisti i giovani di tutto il mondo attra-
verso il Sinodo dei Vescovi con tema “I giovani, la fede e il
discernimento vocazionale”. Sinodo è una parola greca
“syn-hodos” che significa “riunione”, “convegno”. Il Sino-
do è infatti un luogo per l’incontro dei Vescovi tra di loro,
attorno e con il Sommo Pontefice, un luogo per lo scambio

di informazioni ed esperienze, per la comune ricerca di
soluzioni pastorali valide universalmente.
La Diocesi di Vicenza ha predisposto un cammino per
l’anno sinodale, annunciato anche nella Lettera pastora-
le che, come di consueto, agli inizi di settembre dà avvio
alla proposta per il nuovo anno.



CATECHESI: Primo ann0 di unione pastorale anche per ragazzi e catechiste

Dalla prima elementare alla seconda
media tanti sono i bimbi e i ragazzi che
sono impegnati nel cammino di cono-
scenza e preparazione ai Sacramenti.
Un cammino che, con l’unificazione del-
le due realtà parrocchiali, è comune e
per la prima volta anche le celebrazioni
dei sacramenti saranno condivide in un
unico evento.

Il 4 marzo si è festeggiata la prima
festa del perdono per 52 bimbi di terza
elementare e domenica 6 maggio Prima
Comunione per 55 ragazzini di quarta
elementare. Con l’inizio del nuovo anno
catechistico l’ultimo sacramento previ-
sto è il 20 ottobre, quando ben 78 cresi-
mandi di seconda media confermeranno
il loro Battesimo con la Cresima, antici-
pata rispetto al passato seguendo le nuo-
ve linee disposte dalla Curia.

La nostra comunità deve essere orgo-
gliosa soprattutto dei suoi giovani. Con la
Cresima i ragazzi terminano il percorso
del catechismo e vengono affidati per la
mistagogia proprio ai giovani della comu-
nità, che con grande spirito di generosità,
condivisione e maturità già stanno accom-
pagnando in questo nuovo percorso di
fede i Cresimati 2017.

Anche nel gruppo delle catechiste ci
sono delle ragazze che con l’entusiasmo
della loro età affiancano le veterane per
accompagnare i bimbi a conoscere Gesù.
In un contesto sociale in cui troppo spes-
so ci si lamenta dell’assenza di valori da
parte delle giovani generazioni, nella
nostra piccola realtà possiamo contrad-
dire queste affermazioni con grande sod-
disfazione.
Le catechiste e don Roberto Xausa

Iniziato un cammino comune
Per la prima volta le celebrazioni dei sacramenti
saranno condivise in un unico evento Le catechiste

1a Elementare: Alessandra Ziggiotto, Pao-
la Zanetti, Daniela Chiarenza, Lisa Pasin, Lisa
Filippi, Rossetto Deborah.

2a Elementare: Marina Luison, Margherita
Perin, Ilaria Cibele, Bertilla Ghiotto, Maria-
grazia Celere.

3a Elementare: Stefania Baron , Ileris Dalla
Riva, Barbara Viero, Monica Lora, nadia Gar-
bin, Alessandra Barban.

4a Elementare: Paola Pette, Lisa Cadaldini,
Miriam Scaldaferro, Claudia Milan, Stella Bel-
lardinello, Rosa Cegalin, Chiara Micheletto,
Chiara Speggiorin, Maria Chiara, Sabina Pet-
te, Veronica Listrani, Martina Gumiero, Auro-
ra Collicelli, Giorgia Sabino.

5aElementare: Elena Spiller, Alessia Carraro,
Rosanna Zarantonello, Francesca Ciampa-
lini, Alessandra Spiller, nadia Castellan, Car-
la Romio, Jole ugolin, Martina De Pretto, Ila-
ria Cibele.

1a Media: Carla Maculan, Immacolata Pal-
ma, Ileris Dalla Riva, Roberta Fontana, Lucia-
na Cortiana , Marta Valle.

2a Media: Monica Lora, Lavinia Sartori, Silvia
Spagnolo, Maddalena Colella.

Animatori Battesimi: Frisoni Alessandro e
Laura, Simonato Luigi e Giuseppina, Ventu-
rini Massimo e Alessandra.

Animatori Post Battesimo: Poianella Luca
e Raffaella, Smiderle Diego e Lisa.

Animatori Sacramenti Adulti: Cortiana
Luciana

Buon giorno, sono Ong Thanh Ngoc un giovane di origine Vietnamita, sono sposato
con Maria Pia da 15 Anni ed abbiamo tre figli Noemi, Miriam e Kevin.

Siamo sposati in chiesa, mia moglie e i miei figli sono cattolici praticanti, ho deci-
so di intraprendere questo percorso di cristianesimo con il supporto della catechista
Luciana. I miei genitori sono buddisti. Io sin da piccolo ho sempre simpatizzato e fre-
quentato questa religione, pur non essendo cattolico ho visto e vissuto i valori di que-
sta fede, sono stato in pellegrinaggio a Medjugorie e a Lourdes: in quei luoghi ho visto
la sofferenza di persone che, nonostante tutto, si sono aggrappate alla fede. Ho deci-
so di diventare cristiano e fare del mio meglio per compiere la volontà di Dio.

Nella prossima Pasqua riceverò nella parrocchia di Motta, i Sacramenti della Ini-
ziazione cristiana: Battesimo, Confermazione e Comunione. Attendo con gioia e tre-
pidazione tale giorno, per vivere poi a pieno titolo la mia appartenenza alla Chiesa.

La fede di Ong Thanh Ngoc

Presentazione dei nuovi cresimandi

La presentazione dei Cresimandi di Prima Media



Porte aperte a chi vuole vivere una serata in modo sano e cristiano

Nel panorama delle molteplici opportunità
presenti a Costabissara, il Lab-Oratorio
si inserisce ormai a pieno titolo nelle Occa-
sioni del sabato sera. Ogni sabato sera
dalle 20:45 alle 22:45 c'è un'occasione
con la “O” maiuscola perché, diciamocelo,
quale miglior scelta per vivere e condivi-
dere con gli altri una serata?! In questa
società che purtroppo ci spinge ad essere
sempre più soli ed isolati, l'esperienza
trasversale dell'Oratorio ci conquista con
la sua assoluta novità.

Nato già da qualche anno per un pub-
blico giovanile, anzi no, scusate, qua non
stiamo parlando di “pubblico” bensì di
Protagonisti. Si perché l'Oratorio è di chi
c'è, non di chi parla e basta. I Protagonisti
sono quelli che lo vivono e non di chi fa
finta di niente. L'Oratorio è di chi ci per-
de una giornata a dare il colore o magari
gira per il paese a recuperare calcetti e
ping pong. L'Oratorio è di chi viene a salu-
tare in velocità e di quello che invece ti
dice grazie. L'Oratorio sono soprattutto i
nostri ragazzi, che tante volte ci aspetta-
no frementi davanti al cancelletto ancora
chiuso. Sono loro a darci la carica per
continuare questa
bellissima esperienza.
Si perché quella Prov-
videnza che tempo fa
ci ha smossi dai nostri
divani e ci ha messo
in gioco, ogni tanto
deve essere rinfran-
cata. I ragazzi con la
loro spensierata
assenza di pregiudizi,
pura energia e spiri-
to, ci coinvolgono
sempre. Ed allora ti
capita di vedere cose
strane e meravigliose,
generazioni lontanis-
sime giocare assieme,
divertirsi in compagnia. Nonni e ragazzi,
giovani e adulti, bambini, teenager, imma-
turi, adolescenti si sfidano, giocano, cor-
rono (poco...), sudano uno contro l'altro,
uno insieme all'altro. Chi un po' maestro,
chi un po' allievo, chi vuole vincerle tutte,
chi invece si fa quatro ciacole in santa
pace.

L'Oratorio è un punto di incontro dove
il calcetto balilla unisce gli sfidanti e il
cortile lascia libero sfogo a velleità da
NBA. Un momento sano e cristiano dopo
una settimana di studio, impegni, pro-
grammi e reality. Un luogo per ritrovare
anche un po' noi stessi e i nostri ragazzi.
Lasciamo da parte per un paio d'ore i cel-
lulari, dimentichiamoci dell'Isola e di C'è
posta per te, abbandoniamo le nostre
pigre comodità per dedicarci agli altri,

per relazionarci con gli altri, in un ambien-
te cattolico, novità per molti e dolce ricor-
do per altri.

In attesa dei mitici tornei estivi (ai qua-
li vi aspettiamo tutti...ma proprio tutti,
eh !!) i ragazzi si scaldano al tepore della
grossa stufa a pellet regalo di qualche
buon'anima.

Dolci, patatine e musica non mancano
mai, come pure lo storico the verde...e
allora cosa c'è di meglio di una serata in
Oratorio?!

Non sei di Costabissara se non vieni in
ORATORIO!

In comunicazione con WhatsApp

Lab-Oratorio di Costabissara ha attivato il
servizio di comunicazione tramite What-
sApp per ricevere informazioni sulle attività
organizzate. Iscriviti al servizio di “What-
sApp LabOratorio” e riceverai gratuita-
mente via WhatsApp le informazioni rela-
tive alle attività organizzate dall’Oratorio.

Richiedere il servizio è molto semplice;
ecco la procedura da seguire:
1. assicurarsi di avere WhatsApp installa-
to sul proprio smartphone;
2. aggiungere alla lista di contatti il nostro
numero +39 380 2866908 (per facilitare il
servizio registralo come Laboratorio);
3. invia un messaggio WhatsApp con il
tuo nome e cognome.

La doppia spunta confermerà la rice-
zione della richiesta e quindi l’attivazione.
I messaggi saranno inviati in modalità
broadcast, quindi nessun abbonato potrà
vedere i contatti altrui. L’Oratorio li uti-
lizzerà solo per le finalità di questo servi-
zio e non li condividerà con nessun altro.
L’indirizzo mail laboratorio@upcostabis-
saramotta.it è a disposizione per qualun-
que richiesta e/o suggerimento.

Per disattivare la ricezione dei messag-
gi basterà richiederlo allo stesso numero.

Walter Bartolomei

Un “Lab-Oratorio” per chi c’è
L’appuntamento al sabato
dalle 20.45 alle 22.45

Un anno dalla partenza del nuovo sito
internet dell’UP e del profilo Facebook
della Parrocchia di Costabissara.
È passato ormai un anno dalla pubblica-
zione del sito internet dell’Unità Pasto-
rale, raggiungibile all’indirizzo www.upco-
stabissaramotta.it. Nel sito, tra le altre
cose potete trovare:

Il bollettino settimanale degli avvisi
dell’Unità Pastorale, scaricabile in Pdf;

Gli eventi promossi dall’Up , con tutti
i riferimenti utili;

Il video commento al vangelo dome-
nicale curato dalla Diocesi di Vicenza;
Sezioni dedicate alle attività parrocchia-

li come Azione Cattolica, oratorio, cate-
chismo,…;

Gli orari sempre aggiornati delle
SS.Messe ed i riferimenti per contattare
il parroco.

Vi invitiamo a visitarlo e segnalarci
suggerimenti, migliorie o anche sempli-
cemente un vostro parere!

Da qualche mese è inoltre attivo anche
un profilo Facebook della Parrocchia di
Costabissara, con notizie in tempo reale,
ci trovate all’indirizzo FB @upcostabis-
saramotta (Parrocchia di Costabissara).
Aspettiamo i vostri like!

Andrea Filippini

UP Costabissara Motta è online



Matrimoni, battesimi e morti dai 1° gennaio al 31 dicembre 2017

DEFUNTI

BATTESIMI

MATRIMONI

1 VALEnTE RoSA 04/01/2017 96
2 REVIGLIo AnGELo 20/02/2017 86
3 CATTAnI AnnA 28/02/2017 83
4 BoRInATo InES 11/01/2017 96
5 GIuRIATo oDInA 10/03/2017 93
6 SELLA ELISABETTA 12/03/2017 96
7 Don ADRIAno TonIoLo 27/03/2017 77
8 DoTTI ELEnA 13/05/2017 16
9 SIMonATo MARIA 13/05/2017 89
10 MARAn ADELIno 17/05/2017 87
11 nICoLAZZo LIDIA 30/05/2017 88
12 GoBBI AnTonIo 12/06/2017 98
13 GARBIn TERESA 17/08/2017 87

14 JAnnARELLI MICHELE 9/08/2017 93
15 TREVISAn AnnA MARIA 01/09/2017 78
16 BERTACCHE TuLLIo 13/09/2017 98
17 FACCIn PIETRo 30/09/2017 82
18 DAL MASETTo VIRGILIo 16/10/2017 85
19 FABRIS LoRETTA 08/11/2017 60
20 AnASTRELLI CLAuDIo 08/11/2017 73
21 FABRIS RITA 14/11/2017 84
22 FoRTunA AnGELA 18/11/2017 91
23 LISTRAnI oRLAnDo 19/12/2017 81
24 ZAMBERLAn ELVIRA 21/12/2017 94
25 GASPARELLA noEMI 23/12/2017 101
26 RoSInEI MAxIMIAno 26/12/2017 42

1 SCHIAVo ToBIA 10/09/2016 08/01/2017
2 DE PERon ADELE 27/08/2016 08/01/2017
3 CERVATo oLIMPIA 29/01/2016 15/01/2017
4 CAZZoLA ELEonoRA 15/01/2016 26/02/2017
5 FoRTE FRAnCESCo 23/09/2016 26/02/2017
6 FoRTunA RICCARDo MARIA 07/09/2016 26/02/2017
7 GRoLLA noEMI 13/09/2016 26/02/2017
8 LEnDARo ToMMASo 20/07/2016 26/02/2017
9 MELISon MICHELE 31/08/2016 26/02/2017
10 MuZZoLon GRETA 08/10/2016 26/02/2017
11 TAGLIAPIETRA JuLIAn 22/09/2016 26/02/2017
12 BIASIoLo ALICE 03/02/2016 02/04/2017
13 GuARDERAS CRISTHIAn DAVID 17/01/2014 02/04/2017
14 FoRTunATo DAVIDE 17/09/2016 02/04/2017
15 FoRTunATo IREnE 17/09/2016 02/04/2017
16 MoTTIn MATILDE 25/09/2016 02/04/2017
17 DISCARDI VIRGInIA 05/08/2016 02/04/2017
18 SAMMARTIn MARTInA 31/05/2015 02/04/2017
19 MACCHIonE LuCAS 23/02/2009 23/04/2017
20 GHEZZo MATTEo 18/11/2016 23/04/2017
21 GIARETTA VITToRIA 28/06/2016 28/05/2017
22 VEnTuRInI ELIA 03/12/2016 28/05/2017
23 GRATTon GInEVRA 30/08/2016 28/05/2017
24 PESAVEnTo ISABELLA 05/08/2016 28/05/2017
25 FuRLAn MICHAEL 29/01/2017 28/05/2017
26 BRuTToMESSo VIoLA 05/10/2016 28/05/2017
27 FESTI nICoLE MARIE 02/03/2017 28/05/2017
28 FAGGIonATo CHRISTIAn 25/04/2016 28/05/2017
29 BuSoLo PIETRo 04/02/2016 04/06/2017
30 ZAMPERETTI MATTEo 28/12/2016 25/06/2017
31 BEnVEGnuI MARTInA 21/01/2017 25/06/2017

32 LoREnZATo EMELY ALICIA 29/07/2016 25/06/2017
33 AGAZZI VITToRIA SoFIA 24/09/2016 25/06/2017
34 DAL CoRTIVo ETToRE 18/04/2017 24/09/2017
35 LEMBInI AuRoRA MARIA 24/05/2017 24/09/2017
36 MIGnonI nICoLE 10/05/2017 24/09/2017
37 nABISSI LoREnZo 03/03/2017 24/09/2017
38 PAPPAGALLo ALESSIA 22/05/2017 24/09/2017
39 CunICo GIACoMo 02/07/2017 24/09/2017
40 BILAL ISA AnTonIo 24/12/2016 15/08/2017
41 ZARPELLon ToMMASo ALESSAnDRo 06/07/2017 01/10/2017
42 GASPARonI FEDERICo 12/02/2017 29/10/2017
43 TRETTo EMILY 24/10/2016 29/10/2017
44 PELIZZARI BEnEDETTA 18/05/2017 29/10/2017
45 ToRToRICI EDoARDo 15/11/2016 26/11/2017
46 MIoTELLo VICToRIA 25/05/2017 10/12/2017
47 MoI CRISTIAn 10/02/2017 10/12/2017
48 CoRRADIn SoFIA 16/07/2017 31/12/2017

1 GILL SIMon-VAn BASTEn AnnEMARIE 20/04/2017
2 FABRIS ToMMASo-ZAnIn CHIARA 02/06/2017
3 AMBRoSInI MoREno-TABACCo BEnEDICTA 03/06/2017
4 RIMESSI PAoLo-TESSARI PAMELA 03/06/2017
5 MAZZon RICCARDo-EDoARDI ILARIA 10/06/2017

6 BALLARDIn MARCELLo-MunARIn MICHELA 26/08/2017
7 AVERSA PAoLo-SCHREITER KATRIn 09/09/2017
8 BARBERA DAVIDE-DALLA CRuZ LuZ STEFAnY 10/09/2017
9 PoMI DAnIELE-FIn LISA 16/09/2017

n. nome data nascita battesimo

n. nome data morte anni n. nome data morte anni

n. nome data n. nome data

Saldo demografico in attivo



Sentita partecipazione di Costabissara e Motta alla Giornata per la vita

In tanti, piccoli e grandi, hanno partecipato alla bella esperienza

Si è celebrata domenica 4 febbraio la qua-
rantesima edizione della Giornata Nazio-
nale per la Vita dal tema: "Il Vangelo della
vita, gioia per il mondo”. Il messaggio dei
Vescovi evidenzia che la gioia che il Van-
gelo della vita può testimoniare al mondo
è dono di Dio e compito affidato all’uomo;
dono in quanto legato alla stessa rivela-
zione cristiana e compito poiché ne richie-
de la responsabilità. La Chiesa intera, le
famiglie cristiane, ogni uomo hanno il
dovere di annunciare il Vangelo dopo aver
fatto propri i termini di accoglienza, gra-
tuità e generosità, perdono reciproco e
misericordia. Un annuncio dell’amore
paterno e materno che sempre dà vita,
che contagia gioia e vince ogni tristezza.
Gioia che coinvolge e porta a fare qualco-
sa con e per qualcun altro.

Ecco che domenica catechiste, ragazzi
di catechismo, famiglie, volontari gruppo

primule con grande entusiasmo e dispo-
nibilità hanno testimoniato la gioia donan-
do alimenti per l'infanzia, vestitini, pan-
nolini e raccogliendo la somma di 3.070,42
euro a Costabissara e 442,60 euro a Mot-
ta dall'offerta delle primule.

Rossella Oselladore

Ciao a tutti, come sapete è già da diversi
anni che a Costabissara c’è il Canto della
Stella.

Questa iniziativa organizzata dalla Par-
rocchia, coinvolge persone e famiglie inte-
re a ritrovarsi insieme, con lo scopo di
portare gli auguri di Buon Natale da parte
della Parrocchia a tutte le famiglie di
Costabissara.

Il Canto della Stella si svolge in sette
serate nel mese di dicembre, durante le
quali tutti i partecipanti si ritrovano ogni
sera ed insieme si percorre una zona del
Paese, donando
alle famiglie una
preghiera ed una
candela da accen-
dere la notte di
Natale.

Sono alcuni
anni che io assie-
me a tutta la mia
famiglia parteci-
piamo a questa
esperienza, dove
ho trascorso delle
bellissime serate
perché oltre ad
averle trascorse
con la mia famiglia e con i miei amici, era
entusiasmante vedere sia i bambini che
le persone uscire sorridenti e felici nel
ricevere gli auguri e guardare la Natività.

Consiglierei a tutti “piccoli e grandi” di
partecipare a questa bella esperienza per-
ché ti insegna a stare assieme agli altri.

Beatrice Poianella

Il Vangelo della vita
gioia per il mondo
Raccolti 3.513 euro per il Centro di aiuto di Vicenza

Felici al Canto della stella



Alcune considerazioni sull’importanza del canto nella liturgia

Perché la Chiesa tiene in così grande
considerazione il canto? La risposta più
semplice potrebbe essere quella che da
sempre i cristiani si sono distinti per il fat-
to di cantare.

Basta pensare che la testimonianza sto-
rica (laica, potremmo dire) più antica in
cui si parla dei cristiani, risale al tempo di
Plinio il Giovane, che ha scritto all’impe-
ratore Traiano per chiedergli come dove-
va comportarsi con i cristiani. Egli ha pre-
sentato i cristiani in questo modo: sono
coloro che ‘si riuniscono in un giorno fis-
sato per cantare un inno a Cristo chia-
mandolo come Dio”. Per lui i cristiani è
gente che canta a Cristo, la gente del can-
to. E’ una delle più belle definizioni dei cri-
stiani, fatta proprio da uno che li vedeva
dal di fuori ma che aveva intuito che cosa
li caratterizzava maggiormente […]

La musica è una specie di linguaggio

dell’anima (e non è un caso che la parola
musica e la parola mistero abbiano la stes-
sa radice mu, che dà origine all’antico
verbo myo, che significa ‘chiudere la boc-
ca’, per indicare tutto ciò che non può
essere detto a parole e necessita di altri
linguaggi, come i gesti o i suoni simbolici.
Questo spiega perché ogni volta che
l’uomo, di tutti i tempi e di tutte le cultu-
re, ha cercato di raccontare, ricordare o
celebrare qualcosa di importante della

sua vita, non si è accontentato della sem-
plice parola, ma ha sentito il bisogno di un
linguaggio più forte, capace di esprimere
l’indicibile. E spesso ha utilizzato il canto.
In particolare, l’esperienza del rapporto
con la divinità è stata vissuta costante-
mente con l’ausilio del linguaggio cantato.
Tutti i riti religiosi, di qualsiasi religione,
prevedono la presenza del canto.

Da “Cantare e suonare
nella liturgia” di Pierangelo Ruaro

I cori parrocchiali al servizio
della nostra comunità
Cinque i gruppi che
animano le celebrazioni

Ecco quali sono i nostri cori che attra-
verso il canto offrono un prezioso aiuto
alla preghiera comune e alla meditazione
e un contributo determinante al decoro
ed alla bellezza delle celebrazioni nella
nostra comunità:
Il coro delle Chitarre, diretto da Ales-
sandra Tapparo, impegnato nella S.Mes-
sa del sabato sera e in alcune altre cele-
brazioni importanti come Cresime, matri-
moni e veglie di preghiera. Le prove del
coro delle chitarre si svolgono tutti i
MERCOLEDI dalle 20:45 alle 22:30 nella
sede sotto la cappella della chiesa.
Il coro delle famiglie, diretto da Sere-
no Ruaro, impegnato nella S.Messa
domenicale delle 10:30 ed in alcune altre

celebrazioni di festività importanti come
Prima Comunione, Battesimi. Le prove
del coro delle famiglie si svolgono il GIO-
VEDI dalle 21 alle 22:30 nella sede sotto
la cappella della chiesa parrocchiale.
Il piccolo gruppo corale e strumen-
tale, diretto da Nicoletta Dall’Osto, che
anima una domenica al mese la S.Messa
delle 10:30 e ogni anno la festa degli
anziani a Villa San Carlo.
Il coro Note di Gioia, diretto da Cri-
stina Mazzon, che anima anch’esso una
domenica al mese la S.Messa delle 10:30.
Il coro della domenica sera, diretto da
Marco Franceschini, che anima la S.Mes-
sa domenicale serale.

Andrea Filippini

Gruppi di tutte le età

CARITAS. I tagli di contributi da enti e da privati

La Caritas di Costabissara svolge la sua
opera di assistenza in tre direzioni: ali-
mentari, vestiario, sostegno economico.

Il 2017, per quanto riguarda il vestiario,
c’è stata una situazione di esubero tale
che una parte è stato donata ad altre
organizzazioni di volontariato.

Per contro, è stato un anno piuttosto
difficoltoso per quanto riguarda l’alimen-
tare e il sostegno economico, in quanto le
Istituzioni Centrali preposte hanno ridot-
to notevolmente il loro apporto. Per il

cibo, hanno imposto limiti molto ristretti
nei confronti degli assistiti, e quindi, nono-
stante il lodevole aiuto di alcune ditte di
alimentari, si è reso necessario ricorrere
ancora di più alla “cassa”, per poter garan-
tire almeno quanto si era fatto nel 2016.

Tutto questo, unito a una diminuzione
delle entrate dei versamenti volontari, ha
determinato un drastico taglio ai trasferi-
menti al Centro di Ascolto, con le conse-
guenti notevoli difficoltà nel sostegno eco-
nomico. Solo per fare fronte all’abituale

“microcredito” sulle bollette delle utenze,
si è dovuto prosciugare la “riserva di cas-
sa”, a causa della impossibilità (prevista,
anche per quest’anno) di rimborsare le
rate mensili fissate, da parte di due fami-
glie numerose.

Comunque lo spirito dei volontari è
solido e immutato, convinti di quanto
diceva il primo Apostolo martire, San
Giacomo: “dimostra la tua Fede con le
opere”.

Gaetano Bottene

Difficoltà a sostenere il servizio



#campiscuola 2018: ci siamo
Esauriti in poche ore i posti disponibili nei due turni

In poche ore dalla partenza delle iscrizioni
chiuse le iscrizioni ai #campiscuola2018
Preparativi in corso per i campiscuola,
che si svolgeranno dal 15 al 29 luglio 2018
presso l’oramai conosciuta struttura del-
la scuola alberghiera di Tonezza per tutti
i ragazzi dalla 3a elementare alla 3a supe-
riore. Un esperienza particolarmente
intensa e gioiosa quella dell’estate 2017
che ci lasciamo alle spalle, grazie anche
alla partecipazione del nostro parroco
Don Roberto che ha condiviso con tanta
passione e dedizione le due settimane
per intero, supportando animatori e volon-
tari, e mettendosi spesso in prima linea
per aiutare dove ce ne fosse bisogno.
Grande lavoro anche di tutta la struttura
organizzativa (animatori, cuoche, adulti
volontari) che con il loro entusiasmo e la
grande voglia di fare, hanno saputo donar-
si agli oltre 200 ragazzi che hanno parte-
cipato ai campiscuola. A tutti loro va il
mio e il nostro ringraziamento sincero e di
cuore, per tutto ciò che hanno saputo
donare ai nostri ragazzi.

Entusiasmo già alle stelle anche per i
#campiscuola2018. All’apertura delle iscri-
zioni lunedi 29 febbraio, in poche ore sono
esauriti i posti disponibili, dovendo così
creare delle liste di attesa per quanti non
sono riusciti ad iscriversi. Più di 200 anche
quest’anno saranno i ragazzi che parteci-
peranno all’esperienza dei campiscuola,
accompagnati da una trentina di animatori
ed una decina di volontari.

Perché andare al campo? Se rimangono
a casa, i ragazzi potrebbero guadagnare
una settimana di relax tra divano, tv,
merendina ad ogni ora e cellulare sempre
a portata di mano… Ad un giovane che
evita il campo potrebbe andare meglio:
sveglia ad orario libero e tanto tempo per
occuparsi dei vari profili social.

Per l’educatore, non fare un campo-

scuola è senz’altro un guadagno: niente
programmazione preparatoria e nessuna
attività da pensare per far star bene ragaz-
zi che neanche si conoscono… in fondo
un po’ di pausa chi non se la merita? La
questione si fa ancora più interessante
per il capocampo che, maggiorenne (e
magari solo da qualche anno), sa di esse-
re un tipo in gamba, esperto nelle atti-
vità e brillante anche nelle occasioni più
critiche: lo è sempre stato, almeno quan-
do altri erano responsabili per lui! Adesso
che deve prendersi sul serio, perché è a lui
che vengono affidati ragazzi ed educatori,
forse è meglio invertire le priorità: qual-
siasi imprevisto può andar bene, purché
non gli si chieda di farsi carico di una
responsabilità così importante.

Da qualche anno, i campiscuola sono
organizzati e seguiti dal gruppo di Azione
Cattolica che coordina e segue il percor-
so di formazione dei nostri giovani ani-
matori e propone le varie attività per il
cammino annuale dei ragazzi (ACR per i
ragazzi dalla 2a elementare alla 2a media e
i gruppi GIOVANISSIMI per i ragazzi dal-

la 3a media alla 4a superiore).
Nell’attesa di vivere assieme queste

due intense settimane, rinnovo il più sen-
tito GRAZIE a tutti coloro che in questi
mesi si stanno impegnando per la prepa-
razione di questa importante e bellissi-
ma esperienza

Andrea Filippini
(Fonti: L’azione, settembre 2015)
Per informazioni: email:
campiscuola@upcostabissaramotta.it
Andrea 329.9605396)

Si terranno a Tonezza
dal 15 al 29 luglio

Le settimane dedicate ai #campi-
scuola2018 sono:
- Da DOMENICA 15 a DOMENICA 22
LUGLIO per i ragazzi delle classi
medie;
- Da DOMENICA 22 a DOMENICA 29
LUGLIO per i ragazzi delle classi 3a, 4a

e 5a elementare;
- Da DOMENICA 22 a DOMENICA 29
LUGLIO per i ragazzi delle classi 1a, 2a

e 3a superiore

Il 25 dicembre per molti bambini è la sco-
perta, sotto l’albero, dei regali portati not-
tetempo da Babbo Natale, ma c’è anche
un’altra tradizione molto antica che ha ori-
gini medievali, e salde radici nei Vangeli di
Matteo e Luca: il Presepio, cioè la raffigu-
razione della nascita di Gesù.

Per chi ha vissuto l’esperienza del
momento della nascita, in prima persona,
come chi sta scrivendo, ha provato proba-
bilmente una delle emozioni più forti, inten-
se e meravigliose che la vita può regalarci.

Il presepio porta con sé, nell’immagi-
nario collettivo, l’attesa fremente di quel
momento, di pastorelli attorno alla man-
giatoia, dei magi che arrivano dopo un
lunghissimo cammino e dei due genitori
Maria e Giuseppe. E chi meglio di un bam-
bino, guidato nella fantasia da occhi inno-
centi e puri, può riuscire a ricreare questa
magia della Nascita, senza pregiudizi?

Anche quest’anno, in collaborazione
Pro Loco/Parrocchia si è indetto il con-
corso presepi. Ecco spiegato il motivo

della presenza di Don Carlo Coriele,
durante la festa della Befana organizzata
dalla Pro Loco presso la sala polifunzio-
nale del Centro Elisa Conte, sono stati
premiati otto presepi fatti dai bambini di
Costabissara.

Costruiti con pazienza, fantasia, amo-
re, colori ed emozioni che hanno colpito in
modo significativo la delegazione che visio-
nato e valutato con attenzione le varie pro-
duzioni.

Andrea Schiavo

Il concorso presepi organizzato in collaborazione tra Pro loco e parrocchia

Rivivere la magia della Natività



È il modo per superare le difficoltà che incontrano nell’educazione dei figli

La scuola materna SS. Angeli Custodi ha un nuovo comitato di gestione

Quando ho accettato, su invito del parroco
don Roberto, la presidenza del Comitato
di gestione della Scuola materna “SS Ange-
li Custodi”, espressione della Parrocchia di
San Giorgio, ho cercato di risalire alle origini
di questa utilissima esperienza educativa
e mi sono servito del libretto che la Pro
Loco ha stampato nel 2002. Il compianto
don Adriano Toniolo ricostruiva così l’origine
della nostra scuola materna. “Ieri, 31 mag-
gio 1912, S.E. mons. Ferdinando Rodolfi,
accompagnato dal Marchese De Buzzacca-
rini si è recato a Costabissara per inaugu-
rarvi e benedirvi la sede del nuovo Asilo
infantile. L’Asilo è sorto per iniziativa di
quel parroco (don Guglielmo Stringari) e
per la munificienza della Marchesa Pia de
Buzzaccarini” che donò alla Parrocchia in
“affitto gratuito” fino al novembre 1941 lo
stabile di via Marconi”.

È stato per rispondere ad un bisogno
delle famiglie e per sostenerle nel loro gra-
voso compito educativo che il Parroco ha
voluto l’asilo a testimonianza che la prima
risposta ai bisogni delle persone nasce dal

condividere i loro bisogni e coinvolgendo
persone disponibili che oggi come allora si
possono incontrare. E stato così anche per
me incontrando i componenti del prece-
dente Gruppo di gestione, i rappresentanti
dei genitori e il personale educativo e ausi-
liario che oggi opera nella scuola e mi sono
reso conto di quante risorse umane ci siano
che contribuiscono, attraverso il loro impe-
gno per la scuola “SS Angeli Custodi”, al
bene comune del quale oggi tanti parlano.

Perché oggi forse più di allora assumer-
si la responsabilità educativa di un figlio e
scegliere una comunità educante che
sostenga l’impegno della famiglia non è
scontato. Purtroppo una proposta educati-
va deve fare i conti con i bilanci, visto che lo
Stato non ha ancora reso strutturali i finan-
ziamenti che porterebbero anche un rispar-
mio ai propri bilanci.

La scuola dell’infanzia SS. Angeli Custo-
di, che oggi accoglie 85 bambini e il Nido
integrato 34, è ospitata negli stabili di via
Dante concessi dall’Amministrazione comu-
nale e regolati da una apposita convenzione.

Il nuovo comitato di gestione vuole conti-
nuare quanto già avviato con molta dedi-
zione e impegno dai componenti del comi-
tato precedente presieduto dall’Arch. Mar-
co Telandro, attualizzando nei confronti
delle famiglie, del personale e della comu-
nità parrocchiale ciò che all’inizio contri-
buì alla fondazione della scuola portandola
in oltre cento anni di storia ad essere un
punto di riferimento per la crescita e lo svi-
luppo della comunità bissarese.

Occorre favorire e ricostruire “l’alleanza
educativa tra la scuola e la famiglia per il
bene dei bambini e dei ragazzi” attraverso
quella che Papa Francesco ha definito “nuo-
va complicità tra insegnanti e genitori.. met-
tendosi nei panni gli uni degli altri com-
prendendo le oggettive difficoltà che gli uni
e gli altri oggi incontrano nell’educazione, e
così creando una maggiore solidarietà: com-
plicità solidale.”(Papa Francesco ai Mae-
stri cattolici).

Grazie ai tanti che hanno contribuito e
contribuiscono a quest’opera.

Lorenzo Rigon

Occorre un’alleanza educativa
tra la scuola e la famiglia

GRuPPo MISSIonARIo. L’impegno in aiuto agli “ultimi” del terzo mondo

Il bene richiede gesti concreti
“Siamo tutte gocce nell’oceano di Dio”: que-
sta frase deve toccare ognuno di noi e far-
ci capire che un gesto, una parola, un’aiuto
dato all’altro, con amore e generosità, è
una cosa preziosa per l’intera umanità.

Il nostro gruppo missionario non ha ini-
ziative eclatanti; è un gruppo piccolo, ma
animato dal vivo desiderio di poter fare del
bene ed aiutare tante persone che, sparse
nel mondo, attendono un piccolo gesto di
aiuto.

In tanti anni di presenza missionaria
abbiamo sostenuto e portato avanti attra-

verso le mani di Missionarie e Missionari,
diversi micro-progetti, dalla realizzazione
di pozzi d’acqua alle scuole di cucito per le
donne, dall’acquisto di attrezzature e
sementi per le attività agricole a sostegno di
ragazzi in età scolare.

Con le ultime iniziative, compresa quella
del “Pugno di riso” abbiamo dato la possi-
bilità a 5 ragazzi ciechi, seguiti dal Saveria-
no P. Guiotto a Kabala (Sierra Leone) di
raggiungere il diploma di maestro.

Con l’inizio del nuovo anno scolastico
questi neo-maestri entreranno a pieno tito-

lo ad insegnare ad altri ragazzi ciechi: “la
goccia” ha alimentato il corso d’acqua che
scorre ora con maggior forza.

Qualcuno dice che non occorre “guar-
dare fuori e che tanti sono i bisogni anche
qui da noi”: è vero, ma così facendo rischia-
mo di dimenticare i bisogni essenziali di
persone quali fame, malattie, istruzione e
libertà. E allora come ci invita il Papa, impa-
riamo a fare il bene, non a parole ma con
gesti e fatti concreti.

Il Gruppo Missionario
di Costabissara

Un anno fa l’addio a don Adriano Toniolo
Un anno fa, esattamente il 27 marzo, mori-
va don Adriano Toniolo. Era arrivato a
Costabissara nel lontano 1968 come cap-
pellano di don Agostino Teatin. Spartiva le
sue giornate tra l’insegnamento della reli-
gione, il giornalismo e la parrocchia che
entrò subito nel suo cuore.

Era un sacerdote, ma prima ancora un
uomo, che conosceva persone “importanti”,
ma che amava vivere tra la gente della “sua”
Costabissara. Sapeva ascoltare e capire i
giovani; ancora negli anni 70 con quelli di
Costabissara fondò il giornalino “Le Pignare”

per dar voce a quei ragazzi, in anni in cui non
c’era niente per loro. Con i vecchi passava
pomeriggi a farsi raccontare storie di vita
passata, magari davanti ad un piatto di pane
e sopressa e a un buon bicchiere di vino.

Disponibile e di una generosità disar-
mante, aveva anticipato di vent’anni i “cen-
tri di ascolto”. Si rivolgeva a lui un caleido-
scopio incredibile di umanità che trovava
non solo una parola di conforto ma un aiu-
to concreto: lavoro, pensione, liti in famiglia,
il figlio scapestrato e via dicendo; a tutto tro-
vava una soluzione. Chiedere per se stesso

mai, ma per gli altri ci metteva la faccia.
Colpito dal “mal d'Africa”, assieme al

gruppo missionario del paese, non cessò
mai di sostenere i missionari saveriani spar-
si per il mondo in ogni loro esigenza.

Finché si è retto in piedi ha continuato a
celebrare la messa domenicale nella sua
amata Madonna delle Grazie dove, dome-
nica 8 aprile alle ore 9.30, sarà celebrata una
messa in suo ricordo. Un’altra messa di suf-
fragio sarà celebrata martedì 27 marzo alle
19 nella chiesa parrocchiale.

Alberto Schiavo



Il locale parrocchiale ha riaperto dopo il cambio di gestione e la ristrutturazione

Dopo alcuni mesi di lavori che hanno per-
messo di ristrutturare la cucina e i locali
annessi, nonché rinnovare completamente
l’impianto elettrico lo scorso 27 ottobre ha
riaperto il BAR SAN GIORGIO.

Dopo la selezione avvenuta tra la rosa di
candidati che si sono presentati, la gestio-
ne è stata assegnata al gruppo che per le
loro iniziative e proposte, più si avvicina-
va ad una idea di gestore che potesse
garantire al BAR una lunga apertura nel
tempo. (La gestione del bar è regolata da
un Contratto d’affitto d’Azienda, che da
una completa autonomia ai gestori, che
devono seguire le linee guida).

Il gruppo guidato da Simone, con Vania,
Nadia e gli altri collaboratori, dopo essere
intervenuto per ammodernare i vecchi
arredi con nuovi colori, luci ed attrezza-
ture, ha donato alla Parrocchia la tinteg-
giatura delle 2 facciate principali (inter-
vento non ancora ultimato per il freddo).
Al suo interno il locale è stato suddiviso in
più spazi, ricavando un’area giochi, la zona
pranzo e la sala bar con l’angolo per la
musica live.
I nostri amici ci propongono oltre agli

ottimi prodotti del bar, per i quali è stata
fatta una ricerca di qualità che ne garan-
tisca l’unicità nel nostro territorio, le bir-
re, i vini, le varie bruschette ed una pre-
visione di ampliare nel tempo l’offerta di
piatti gustosi.

In questi mesi si sono impegnati
nell’organizzare serate di musica e caba-
ret, degustazioni di vini e cene a tema.

Nelle previsioni, con l’arrivo della bella
stagione, ci saranno anche serate all’aper-
to con musica dal vivo.

Al bar è stato inoltre assegnato l’inca-
rico di raccogliere le prenotazioni per
l’uso dei locali del Centro Parrocchiale e
del campetto, la gestione delle chiavi per
la catechesi.

Sarà cura del Consiglio Affari Economici

verificare periodicamente la gestione del
bar e cercare le migliori soluzioni affinché
possa proseguire l’attività a lungo.

Ci auguriamo che tutti i gruppi della
Parrocchia, per quanto nelle loro possibi-
lità, contribuiscano affinché si possano
organizzare delle attività in comune a van-
taggio di tutti, a partire dalla prossima
Sagra del Carmine, che finalmente riavrà
il bar aperto.

Speriamo che questo 2018 sia un anno
ricco di iniziative, alle quali tutti noi siamo
invitati a partecipare ed auguriamo ai
nuovi gestori un buon lavoro da parte di
tutta la Comunità.

Don Roberto e il Consiglio
Parrocchiale Affari Economici

Più spazi: zona pranzo,
sala bar e area giochi

L’appuntamento di luglio è un’occasione per stare in compagnia e divertirsi

È luglio 2017… così voglio iniziare a raccontare una delle mie
più belle esperienze che ho vissuto da quando ho iniziato a
intraprendere il percorso come volontaria alla Sagra del Car-
mine, che si svolge da molti anni qui a Costabissara ed inizia il
venerdì per poi terminare con la lotteria il lunedì successivo.

A questo evento ci sono diversi volontari che si ritrovano per
organizzare e preparare le serate, è un momento nel quale ci
si può divertire stando in compagnia delle persone mangiando
e ballando; e poi perché no, provando a fare un giro alla pesca
di beneficenza.

È da un paio di anni che partecipo come volontaria e devo
dire che mi sono proprio divertita a dare una mano per lo svol-

gimento della Sagra. Il mio compito assieme, a mia sorella, i
miei due fratelli, mio papà, mia zia ed altre persone è quello di
pulire i tavoli, raccogliere i vassoi ecc., questo ci permette di
cogliere il “cuore pulsante della Sagra”, perché passando tra le
persone vediamo quanto si divertono e stanno bene assieme.

Infine ringrazio in particolare i volontari, che come me,
hanno aiutato a dare un contributo per il buon esito della
Sagra ed a tutte le persone che hanno partecipato a questo
evento. Consiglierei a tutte le persone che hanno voglia di
contribuire al buon fine della Sagra di partecipare come volon-
tari perché si ci diverte molto.

Beatrice Poianella

Volontari alla Sagra del Carmine

Il bar San Giorgio
si rifà il look



Le spese maggiori per la manutenzione e la messa a norma degli immobili

Anche quest’anno riteniamo importante pubblicare il bilancio del-
la parrocchia in modo da riepilogare a tutti voi quali sono state
le fonti di finanziamento e le spese principali sostenute nel cor-
so del 2017.

Da alcuni mesi, come tutti abbiamo visto nel foglietto degli avvi-
si, vengono riportate le entrate e le uscite dalla Parrocchia, per-
mettendoci di verificare settimanalmente le spese sostenute
per il funzionamento della nostra Comunità.
In particolare vogliamo segnalare come, per lo scorso anno, i costi
per le utenze elettriche, gas, acqua e telefoniche siano ammon-
tati a circa € 34.900,00, costi concentrati nei primi 4 mesi
dell’anno.

In dicembre, grazie a quanto raccolto con la pesca di benefi-
cienza e la lotteria, sono state acquistate le caldaie del Centro Par-
rocchiale e della Canonica, abbattendo notevolmente i consumi
di gas. Per il Centro Parrocchiale l’attenta gestione del riscalda-
mento potrebbe ridurre i consumi di circa il 60%, mentre per la
canonica di circa il 50%, risparmi che permetteranno di ammor-
tizzare i costi per l’acquisto delle caldaie, delle modifiche ed
adeguamenti normativi delle centrali termiche in circa tre anni.

Per la chiesa i risultati sono molto più difficili da ottenere, ma
nonostante un inverno più freddo rispetto al precedente, siamo
riusciti a ridurre i consumi di circa il 10% fino alla fine del mese
di febbraio.

Ringraziamo la comunità per quanto fatto negli ultimi mesi per
aiutarci a sostenere gli investimenti che si sono resi necessari per
l’adeguamento del Bar San Giorgio, del Centro Parrocchiale e del-
la Canonica, ma anche per tutte le spese correnti.

Il Consiglio affari economici è a disposizione per ogni ulterio-
re chiarimento.

INTERVENTI PER IL 2018
Per questo nuovo anno prevediamo di completare il pagamento
degli interventi effettuati nel 2017, di ultimare la tinteggiatura del
Centro Parrocchiale (magari con l’aiuto volontari) e il rifaci-
mento del tetto della piccionaia della Canonica, che presenta una
struttura ormai marcia ed in parte crollata. Ci auguriamo che nei

prossimi mesi non si verifichino ulteriori spese impreviste.
In queste settimane, grazie all’aiuto di un gruppo di volontari,

stiamo facendo piccole manutenzioni per migliorare la sicurez-
za, il decoro e la funzionalità della Canonica, nonché provvede-
remo a piccoli interventi negli altri immobili di proprietà.

Speriamo che anche in questo 2018 continui il Vostro sostegno
a tutte le iniziative e alle varie attività che verranno organizzate
per tutta la Comunità. Grazie a tutti.
D. Roberto e il Consiglio parrocchiale Affari economici

Bilancio parrocchiale 2017
L’intervento più importante per il 2018
è il rifacimento del tetto della canonica

EnTRATE (Valori espressi in Euro)
offerte ordinarie culto, etc. € 62.026,95
Gestione opere parrocchiale € 9.657,53
Entrate straordinarie da pesca beneficienza,
lotteria, Sagra e Campiscuola € 48.273,08
Contributo Comune per sagrato € 9.500,00
Donazioni da privati per opere € 18.060,45
Prestiti 2017 per lavori Centro € 18.000,00
Totale entrate 2017 € 165.518,01

Disponibilità al 31/12/2016 € 18.080,27
Totale 2017 € 183.598,28

uSCITE
Spese ordinarie per culto € 28.142,68
Spese straordinarie per pesca beneficienza,
lotteria, Sagra e Campiscuola € 28.857,45
Manut. ordinaria e utenze chiese+canonica € 20.925,48
Manut. e utenze Centro Parr.+Enego € 11.268,54
Manut. e utenze M.Grazie € 4.210,38
Tasse e imposte, diocesi, compensi € 12.562,79
Saldo vecchi lavori su immobili € 11.259,00
Spese straordinarie su immobili € 37.742,69
Restituzione prestiti € 7.000,00
Totale uscite 2017 € 161.969,01
Avanzo di cassa al 31/12/2017 € 21.629,27

Prestiti da restituire al 31/12/2017 € 52.664,58

Nella nostra parrocchia il gruppo
dei chierichetti capitanati da STE-
FANO PERIN, che da anni serve
all’altare, attualmente è compo-
sto da quattordici ragazzi le cui
età variano dai sei agli undici anni;
tra questi ci sono cinque bambine.
Si è cercato di fare turni di due o
tre chierichetti per messa tenen-
do conto della disponibilità di
ognuno. Ogni quindici/venti gior-
ni i ragazzi si trovano in Chiesa
per le prove presiedute da don
Roberto che in questo modo assi-
cura un servizio più sereno.

I ragazzi apprezzano l’incontro
con il proprio parroco e ascoltano
con attenzione i suoi consigli. Alla
domanda “Cosa diresti ad un
bambino per convincerlo a fare il chierichetto?” alcuni ragazzi che
svolgono il servizio hanno risposto così:
NOEMI (11 anni): ”Io gli direi che è molto bello, che ti tran-

quillizza anche quando sei arrab-
biato e che ti fa star bene nel tuo
cuore e ti mette in pace”.
EMILY (10 anni): “ Io lo consiglio
perché stare sull’altare vicino al
parroco e vedere le facce dei fede-
li contenti di pregare Gesù mi dà
una bella sensazione”.
GIOIA (6 anni): “È bello fare la
chierichetta perché di fianco a noi
c’è Gesù”.
NICOLA (11 anni): “Io gli direi,
vieni è divertente così dai un aiu-
to al parroco”.
LUCA (11 anni): “Io gli direi di
non preoccuparsi perché vicino a
noi c’è sempre un sacrestano che
ci aiuta se siamo in difficoltà ;
evviva i nostri sacrestani”.

Un grande GRAZIE ai nostri chierichetti speriamo che i loro
consigli portino altri amici a provare la bellissima esperienza.

Marina e Paola

Il nuovo gruppo Chierichetti


